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L'Avellino ottiene la divisione della posta: 1-1 

L'autorete ' di Zandonà completa il quadro degli . errori ' dei ' brianzoli 

MARCATORI: Scainl (M) al 
25' p.t.; autorete di Zando
nà (M) al 30" della ripresa. 

MONZA: Reali; Vincenzi, Gara-
ba; De Vecchi. Pallavicini, 
Zandonà; Cerilli (Cantarutti 
dal 33' s.t.), Ardemacni, SU-

. va, Scainl, ' Sansevenno. 12. 
•• Incontri; 13. Beruatto. 

AVELLINO: PlotU; Reali, fio-
. scolo; Di Somma, Buccini, 
, Croci; Grittl, Ceccarelli, Per* 

rara, Lombardi (Tacchi dal 
r s.t.), Mafninl. 12. Acqui
no; 13. Zavarlae. • 

ARBITRO: Patrassi di Areno. 
NOTE: giornata primaverile. 

Terreno in perfette condlalo-
ni. Spettatori 6 mila circa, di 
cui 4.092 paganti per un incas
so di lire 12.413J00. Al 14' del 
secondo tempo sono stati e-
spulsi Ardemagnl e Di Som* 
ma per somma di ammonito. 
ni. Ammoniti per gioco scor
retto Pallavicini e Lombardi. 

SERVIZIO A < 
MONZA — Per i brianzoli il 
tanto atteto opuntamento con 
la vittoria è rinviato ad altra 
data. Sarà comunque un ap
puntamento. a lunga scaden-
MO, perchè propilo non ai rie

sce ad immaginare come una 
aquadra così slegata, timoro
sa e priva di idee e fisica
mente ben lontana da un li
vello perlomeno decente, pos
sa essere capace di ribaltare 
in breve arco di tempo il suo 
gioco. sterile, • prevedìbile e 
lento. Nell'occasione, opposto 
ad un Avellino, aceso al Soda 
con la paura dei saggi, ossia 
con una formazione accorta in 
veste di copertura e solerte 
nel lavoro di rilancio, nella 
circostanza, si diceva, il Mon
za non è riuscito a portare in 
porto il favorevole risultato 
che si andava profilando do
po il gol di Scaini. 

E' successo che i padroni di 
casa ai sono adagiati sul mi
nimo dei risultati perdendo lu
cidità a centrocamo e /alien-. 
do, per precipitazione, tre oc
casioni per raddoppiare. Un 
pareggio è certo il risultato 
giusto, scaturito al termine di 
novanta minuti fiacchi con i< 
portieri ' chiamati a svolgere 
un lavoro normale grazie alle 
poche conclusioni Indirizzate 
nello specchio delle porte. ,• 
>ll taccuino per molto tem

po ha registrato troppi erro
ri senza però che nessuno tra 
i ventidue, in uno sprazzo, di 

vivacità, riuscisse a trovare la 
autorevolezza per arrivare a 
rete. Certo, per l'Avellino le 
cose all'avvio si erano messe 
al peggio, malgrado la a barri-
caàera» formazione. 

'•- Con la finta ala Magninl 
mandato sulle orme di Cerilli, 
l'Avellino si poteva avvalere 
di Buccilli che fungeva da 
centromedlano - metodista • e 
della preziosa opera di Croci, 
che spesso assumeva l'incari
co di secondo battitore Ube
ro alte spalle del coriaceo Di 
Somma. •« »? v • ••« '-;„;*' - 't.v 

Di fronte a questo schiera
mento, .è facile arguire che l 
brianzoli fruivano in fase di 
impostazione, di un uomo in 
più.e di larghe fasce di ter
reno fino all'area avversaria, 
Malgrado questo i padroni di 
casa proseguivano imperterri
ti ner portar palla a ridosso 
dell'area avversaria quasi sem-

r e in posizione centrale, con 
logico risultato di agevola

re il compito di rottura., * 
Sulla prima, azione, operata 

da Gamba (IT) per via late
rale, il Monza arrivava vicino 
alla segnatura, ma sul cross 
del terzino nessuno era pron
to al tocco risolutivo. Era que
sta la * chiave» • della ' gara, 

ma i monzesi non ne prende
vano atto e così il gol scatu
riva da una punizione battuta 
da Cerilli per Scaini che su
perava in elevazione Puccilli e 
infilava la porta di Piatti. L'o
rologio indicava il 25' ed in 
molti erano disposti a giura
re sull'imminente raddoppio. 
Come l'augurio sia rimasto 
tale, è un mistero, perchè le 
occasioni al monzesi non so
no certo mancate. •••-•• •-• 
- Ecco un elenco abbastanza 
significativo: 15', Cerilli su 
centro di De Vecchi, non rie
sce a tirare a non più di tre 
metri da Piatti. Nella ripresa, 
al 21', Silva conclude con un 
tiro • fiacco, solo in piena a-
rea; al 26', dopo che il palo 
ributta la palla - calciata da 
Scaini, il piccolo Sanseverino 
spara alle stelle a porta vuo
ta. E' regola del calcio che 
gli sbagli si pagano e così al
la - mezz'ora della ripresa, 
giungeva il pareggio dell'A
vellino: Ferrara si liberava di 
Pallavicini e calciava a rete, 
Zandonà tentava la ribattuta, 
ma svirgolava, ne scaturiva 
una colombella che beffava 
il piazzato Reali, sanzionan
do il giusto pareggio finale. . 

'••'".".'•'•; Lino Rocca 

I N * M I é\ usi In difficolti con I pugliesi 1.1 

UCatanzaron 
divide la posta 
Le due reti sono state segnate nello spa
zio di cinque minuti - Un palo per parte 

» V i i l , : - ' " • i • - , - • i f 

" i;*'i :"M "rifi' . / 
MARCATORI: Banelli (C) al 
' 10* s.t. e autorete di Malde-
f r a (C) al 15' s.t. 
CATANZARO: PeJMoaro; Ni-
\ • colini, Zanini; Banelli, Grlp-
. pi, Maldera; Rossi, Improta, 
; Bortoni (dall*8'-s.t. Mondel-
1 lo) , Arbitrio. Palanca. N. 12: 
v Casari. N. 13: Arrighi. 
TARANTO: Buso: Giovannone, 
i Cimenti; Panlzza, Dradi, 
1 Nardello; Gort, Fanti, Jaco-
• vone, Selvaggi, Caputi (dal 

5= s.t. Castagnini). N. 12: 
' Angi. N. 14: Torini. ^ -
ARBITRO: Bergamo di Livor-

; • n o i -r ; .;-• • • ,, ; , •• ;•--, 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Un pari, tra 
Catanzaro e Taranto, che sta 
più stretto ai pugliesi che ai 
padroni di casa. Oli uomini 
allenati da Tom Rosati, in
fatti, non solo hanno avuto 
dàlia, loro un numero di oc
casioni favorevoli superiore à 
quelle che ha avuto il Catan
zaro, ma hanno anche saputo 
tenére a bada quasi sempre 
il più titolato complesso ca
labrese. Le sorti dell'incontro 
si sono risolte nello spazio di 
cinque minuti, nella ripresa: 
al 10' è passato il Catanzaro 

Dopo errar sbaglialo un rigore lo rondHnollo superano il Como 1-0 

la vìM(hia del B 
MARCATORE: Podavini (B) 

al a* p.t. 
BRESCIA: Marti**; Podavini, 

, • 'Msfnacttvallo; Vigano, Ca-

80, Gatta; Salvi, Mancarti!, 
otti, BeccaloMl. Zobblo 

• (Savoldt dal 29 B.U). 12. Ber
toni; 14. Cade!. 

COMO: Vecchi; Melgrati, Voi-
. p a t i : Vichi, Gabbana, Gui-
:.- detti; Frigerio, Trevisanello, 
; iBchin* (Goldoni dal l'a.t.), 

Correnti, Raimondi. 12. E-
: bermi; 14. Martmeltt. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Il Brescia ha 
conquistato ieri la sua prima 
vittoria graaia ad una prode*: 
sa dèi tonino Podavini che al 
21' ha segnato con un forte 
tiro diagonale da fuori area. 
Una vittoria cha attenua le 
polendone aorte negli ambien
ti aszurri a dopo il disastroso 
avvio di campionato. Il Bre
scia ba mostrato più grinta e 
più datarrnmaaionè rispetto 
agli incontri precedenti. 

Il Como alla sua seconda 
partita sul terreno di Brescia 
— aveva già aparto n cam
pionato con il Rimml causa 
squalifica del proprio terre
n o — è apparso in ripresa no
nostante un certo clima di 
fronda dell'ambiente con gio
catori che rifiutano di seder
si in panchina. Rambone ha 
avuto uno sfogo al termine 
dell'incontro: • Abbiamo biso-

r>. per vincere, di un bagno 
umiltà»,.Ottimi fra le fi* 

le del Como Vecchi, Correnti, 
venuto fuori alla distanza do
po un avvio in sordina, e Tre-
•i i n f i l o . 

La partita è stata vivace nel
la prima mezz'ora mentre nel
la ripresa è scaduta notavol-
rnente di tono con il Brescia 
che si è lasciato .prendere dal
l'affanno e ha sbagliato pa
recchio subendo a lungo la 
Jncempoata inaaslone del Co
mo). ITarrio è dal Brescia e 
Vecchi è chiamato subito al 
lavoro: al 9* è costretto a de
viare in angolo un secco tiro 
di P o d a r S ; al IO" paia un 
colpo di t * t a di M u t u e due 
minuti dono blocca con slcu-

: resse un altro tiro di Foderi» 

^••^a.jwm ~ § i „ j ? r ^ * 

BRESCIA.COMO — PwtavW •JaV n PfuefCM* 

Lo Pistoiese piega il Palermo 1-0 

ÈdiGattelli 
il gol-partita 

MARCATORE: Gattelli (Pi) al 
38* del s.t. -

PISTOIESE: Vieri: Di Chiarii, 
La Rocca; Gualandi, Brio, 
Rossetti; Gattelli, Spegglo-
rin, Panozzo, Dalle Vedove 
(dal 29' del s.t. Luzi), TaUI-

: la. 12. Settlni, 13 Romei. . 
PALERMO: Trapani; Di Cicco, 

Clttcrio; . Vullo, Brilli, Ce-
- rantola; Osellame, Larinl, 

Chimcnti, Maio, Magistrali. 
12. Frison, 13. Brlgnani, 14. 
Borsellino. • • '• 

ARBITRO: Tonollni di Mila
no. 

4 SERVIZIO : ^ 
PISTOIA — La sospirata vit
toria per gli arancioni è fi
nalmente arrivata. La vittoria 
è venuta proprio contro una 
delle prime della classe: quel 
Palermo che.già si è presen
tato come una delle maggiori 
aspiranti alla promozione. 

Il goal della festa arancio
ne è stato siglato al 38' del se
condo tempo da Gattelli. Il 
giovane Gualandi,' prodotto 
del vivaio, è scattato sulla de
stra passando a Panozzo, il 
quale quasi sulla linea di fon
do ha lasciato partire un bel 
cross. Nel centro dell'area del 
Palermo la palla è stata sfio
rata di testa da Luzi. entrato 
da pochi minuti al posto di 
Dalle Vedove claudicante. 
• La leggera deviazione del
l'attaccante aranciane ha 
spiazzato la difesa rosanero. 
La sfera proseguendo la sua 

corsa è arrivata sui piedi di 
Gattelli che non ha avuto dif
ficoltà ad insaccare a pochi 
metri da Trapani. Il goal è 
arrivato proprio quando forse 
il Palermo pensava di . poter 
mettere a segno, il colpo gob
bo. Per tutto li primo tempo 
é buona parte della ripresa i 
palermitani infatti erano riu
sciti con una tattica attenta 
a contenere gli attacchi della 
Pistoiese, creando una vera 
barriera al limite della loro 
area di rigore. 
' Il Palermo, forse peccando 
di troppa fiducia nella pro
pria maggiore esperienza, si 
è affidato soltanto al contro
piede di Magistrali! e di Chi-
menti. Uh grosso errore. Nel
l'intervallo infatti il mister a-
rancione deve aver invitato i 
propri uomini a rischiare di 
più. Al 9' è Gattelli su trian
golazione " con Gualandi - e 
Speggiorin a tentare la via del 
goal. Tre minuti dopo ci ri
prova senza successo. -

Le azioni della Pistoiese ap- ' 
paiono più incisive e veloci, | 
anche se la difesa, sempre ad 
opera dei soliti Magistrelli e 
Chimenti, al 19' e al 24' corre 
due seri pericoli. Prima è Vie
ri, uscito dai pali a risolvere 
la situazione, poi è Rossetti a 
togliere dalla testa di Magi
strelli una palla estremamen
te pericolosa. Al 38' è l'apo
teosi: la Pistoiese dopo tren-
t'armi ha agnato il • primo 
goal in serie B. 

/ ^ A V ^ . - V - . P . » . 

con un tiro da fuori area del 
mediano Banelli che ha taglia
to fuori tutta la difesa pu
gliese, le stesse pulite, del Ca
tanzaro e. ovviamente, il por
tiere tarantino, andando ad 
insaccarsi all'angolo alto alla 
destra di Buso. 

Cinque minuti dopo il pa
reggio del Taranto: anche in 
questo caso vi è un tiro da 
fuori area di Jacovoni, ma 

. Maldera lo sflora e per Pel-
lizzaro, coperto, la sfera ri
sulta imprendibile. 

La partita, dopo un inizio 
a ritmo blando, è ricca di col
pi di scena e di veri e propri 
brividi. Dopo alcune confusio
ni che danno qualche preoc-

. cupazlone a Pellizzaro, il Ta-
' ranto comincia a fare sul se
rio nelle sue sempre più fre
quenti puntate in avanti in 
contropiede e al 27' Fanti sba
glia clamorosamente mandan
do alta una palla che gli era 
stata servita a due metri da 
Pellizzaro. Al 30* è il Catan
zaro a portare, per la prima 
volta, una seria minaccia al 
Taranto: Arbitrio tira da fuo
ri area e colpisce l'esterno del 
palo: - riprende Palanca che 
porge a Borzoni il cut tiro di 
testa, a portiere battuto, vie
ne alzato sulla traversa da un 
difensore. •••• ••>• ••-•--'•-• •-•• ••-• 

La risposta del Taranto è 
immediata 'e al 31' un tiro a 
spiovere di Caputi viene alza
to sulla traversa da uno splen
dido Pellizzaro. Ancora due 
brividi prima della chiusura 
del primo tempo: al 35' Pa
lanca opera una spettacolare 
rovesciata che va fuori di po
co, mentre al 43' si registra 
quella che è da considerare 
senz'altro l'occasione più fa
vorevole per. 11 Taranto con 
un violento tiro, in porta di 
Caputi che colpisce l'interno 
del palo, alla sinistra di -Pel
lizzaro con il pallone che ri
torna in campo. 
- Nella ripresa il Catanzaro 
parte con maggiore determi
nazione i ed al 3' gli uomini al
lenati da Sereni reclamano il 
rigore per atterramento sulla 
linea di Borzoni (lo scivolo
ne dell'attaccante, ovviamen
te, si conclude quasi di fron
te al portiere). Al 5' si infor
tuna Caputi per uno scontro 
con un difensore catanzarese 
ed esce in barella; lo sosti
tuisce l'esordiente Castagnini. 
Pochi minuti dopo anche il 
Catanzaro opera una sostitu
zione, mandando - in campo 
un'altra punta, Mondello, al 
posto del centravanti di ma
novra Borzoni. A 10' passano 
i calabresi con un tiro da fuo
ri area di Banelli che mette 
fuori causa tutti, anche lo 
stesso Mondello cui, probabil
mente, era indirizzato lo spio
vente del mediano. 

Il Catanzaro non si ferma 
ed è Arbitrio che indirizza 
a rete due autentici bolidi al 
13' ed al 14'. Ma il Taranto, 
subito lo svantaggio, si spin-
gi in avanti con maggiore de-

rminazione e pareggia a 15' 
con un tiro di Jacovone che 
viene sfiorato da Maldera e 
finisce in rete (bisogna dire 
che Io zampino del lìbero ca
tanzarese non ha avuto un 
effetto determinante nella se
gnatura). - I - • 

Gli ultimi 'attacchi del Ca
tanzaro, alla ricorca del van
taggio, non scompongono l'as
setto del Taranto. - -

,-. Franco Martelli 

La Cremonese ha subito (3-0) ma può recriminare 

Rottoli^ 
A r\ M •~;; M-
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I blucerdiioti hanno messo in evidenza gravi lacune - Ottimo Cacciatori 

&AAA'"A- •Afri* 
MARCATORI: Re al 20* e Sai-
,v tutti al £V p.t.; Bresciani al 

^9* s.t. • •• •«• 
SAMPOORIA: Cacciatori; Ros-
:>• si, Ferroni; Tuttino, Maria

ni. Lippi; SaltutU, Bedin, 
:' SavoldT (Orlandi dal 74'), 
•." Re, Bresciani. 12. DI Vin

cenzo, 14. Monaldo. - -
CREMONESE; Porrino; Cesi* 

ni, Cassato; Pardlni, Tal»-
." mi, Prandelli; Motta, Siro-

ni, De Giorgia, Fredlani, Ma
rocchino (Bonlnl dal 78'). 

- 12. Malanl; 14. Moudonlco. 
ARBITRO: Redini, di Pisa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA -r- Dopo 290 minuti 
di gioco la Sampdorta ha rot
to il digiuno, con una rete di 
Re e poi-le cose le sono ve
nute facili in attacco raddop
piando con Saltutti e rimpin
guando pài il risultato con 
Bresciani. • La prima vittoria 
in campionato non deve però 
trarre in inganno perchè pro
prio nel giorno in cui Canali 
poteva schierare le due pun* 
te titolari (Bresciani e Sai-
tutti) è venuta meno clamo
rosamente la difesa, aprendo 
buchi paurosi tra le sue fila 
e soltanto la bravura dt Cac
ciatori. • - -• - . ' - • 

r La Cremonese, quindi, esce 
sconfitta da Marassi, ma ha 
molto da rammaricare per
chè per almeno tre quarti del
la gara è parsa squadra sve
glia, attenta, anche se non 
molto fortunata in fase con
clusiva. Si cominciava già po
chi secondi dopo il fischio di 

inizio ad avere Cacciatori al
ta ribalta con un'uscita alla 

.disperata di piedi su Fredla
ni, mentre la Sampdorta sten
tava a prendere le esatte mi-
stire. Ttoppi passaggi sbaglia
ti, eccessiva lentezza nelle ma
novre, e con una retroguardia 
che evidenziava in modo cla
moroso l'assenza dell'infortu
nato Arnuzzo e quella del con
testato Zecchini. ^ ^ ' <• 

Ma come.spesso accade nel 
calcio la squadra che farfu
glia e sembra non riuscire a 
trovare il filo giusto, va poi 
in gol. Al 20' c'era infatti una 
punizione per la Sampdorte. 
dal limite (fallo di Ceslni su 
Saltutti): Bedin toccava corto 
per Re la cui staffilata raso
terra sì insaccava a / i l - d i 
palo alla sinistra di Porrino. 
Era il primo gol blucerchiàto 
in questo campionato. Passa
vano poi cinque minuti e Re 
lanciava Saltutti in area.\l'ala 
non controllava' bene la patta 
di petto ma riusciva comun
que a raggiungerla battendo 
poi Porrino in uscita. 

• • Sembrava ormai cosa fatta 
per la Sampdorta, ed invece 
una serie incredibile di sva
rioni in difesa dava alla Cre
monese la possibilità di an
dare ripetutamente in gol: al 
33' ' Talami spediva alto da 
buona posizione; un minuto 
dopo era Cacciatori ad inizia
re uno show personale bloc
cando un tiro di Cassago, ri
petendosi al 36' respingendo 
di gamba una girata al volo. 
di Pardini, Ubero al centro 

dell'area su cross di Sironi, 
e al 38' è ancora il portiere 
blucerchiàto a sventare una 
incursione di Fredlani. • Afa 
non era finita perchè al 40' 
ancora Cacciatori doveva bloc
care un tiro di Motta, libera
tosi bene in area, mentre un 
minuto dopo erano gli attac
canti cremonesi a pasticciare 
in area: Sironi e De Giorgia 
erano in ottima posizione ma 
il primo non calciava prefe
rendo servire il secondo, fat
tosi poi anticipare da Lippi. 

Nella ripresa erano gli at
taccanti blucerchtatl a sciu
pare occasioni molto belle, co
me al 5' allorché Saltutti, lan
ciato bene da Bedin, anziché 
servire Rossi solo davanti alla 
porta, tentava di dribblare 
Porrino e si portava quindi 
sul fondo: passava poi all'in-
dietro a Bedin che da pochi 
metri spediva alto. Ma al 9' 
la Sampdoria andava ancora 
in gol; questa volta era Sa-
voldl a servire Bresciani, po
co fuori dell'area: l'ala si gi
rava bene e In mezza gira
volta calciava a réte. La palla 
batteva davanti a Porrino e 
si impennava superando così 
il portiere in tuffo. Un mi
nuto dopo tuttavia Porrino si 
rifaceva volando a deviare in 
angolo un tiro di Savoldl men
tre la gara calava di tono. Non 
mutava però la fisionomia, 
con la serie di errori da en
trambe le oarti che continua
va sino alla fine. \ J -Ì ; .«• ** 

Sergio Veccia 

Lo capolista domino largamente la gara 2-0 

mette k.o. la 
MARCATORE: al 32' del p.t. 

ed al 13' dèi s.t. Ambu. 
ASCOLI: Marcondnl; Mancini, 
• Perico; Scorsa, Legnaro, Pa-
u amato; RoccoteDi (dal 35' del 
: s4 . Atterrino), Moro. Amba, 
A Greco, Zandeli (n. 12. Scloc-
- chini, n. 14. Quadri). . . 

TERNANA: Mascella; La Tor-
re, Broggio; Casone, Celli, 

'. Volpi; Paasalacqua. Caccia. 
Zanolla. Biaginl (dal 13' del 
s.t. Bagnato), De Rosa. (n. 

- 12. Bianchi, n. 14. Feria). 
ARBITRO: Chdli di «orna. : 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
si trova da solo al comando 
del campionato cadetto, infat
ti con un gol per tempo i 
bianconeri hanno regolato 
questa giovane Ternana. C'è 
stata ieri la prima doppietta 
del campionato per gli asco
lani ad opera del giovane 
Claudio Ambu. La compagi
ne di casa si è presentata con 
la solita formazione, cioè quel
la del 34) di Varese. •.-—..,•;.•:. 

Gli uomini di Renna hanno 
letteralmente dominato l'inte
ra gara concedendo poco e 
niente ai rossoverdi, basta in

fatti scorgere le note dell'in
contro per vedere che gli um
bri hanno battuto un solo cor
ner in tutto l'arco della gara. 
•• Eppure ' nei primi minuti 
fra i giocatori bianconeri ser
peggiava un pizzico di nervo
sismo, si dovevano sentire 
persino dalla tribuna gli «or
dini » dettati da capitan Moro 
ai compagni. Secondo noi • i 
giocatori ascolani si sono scos
si quando il signor Ciulli di 
Roma ha annullato al 4' del 
p.t. un gol realizzato su puni
zione da Moro. Reo di aver 
calciato il pallone prima del 
fischio di Ciulli. '.. - - •••-•**.'; 

: Della Ternana in questa pri
ma frazione di gioco c'è da 
segnalare il solo tiro di Cac
cia che si è spento fra le 
braccia di Marconcini ed una 
uscita proprio del portiere a-
scolano sullo stesso giocatore, 
cioè Caccia. Al momento del 
'primo gol di Ambu l'Ascoli 
ha ritrovato anche la serenità 
e neanche - altre contrarietà, 
tipo il rigore non concesso 
per un atterramento di Greco 
in area umbra, lo hanno tur
bato oltre. 

Il tabellino della ripresa è 
pieno di azioni bianconere, 
ma anche la Ternana ha co

struito la sua bella azione in 
contropiede con Zanolla e Paa
salacqua il quale ha scoccato 
in diagonale un tiro che Max
concini ha deviato con la pun
ta delle dita in corner. I bian
coneri hanno reclamato per la 
seconda volta il rigore su un 
atterramento questa volta di 
Ambu ad opera di Volpi, han
no colto con Moro 1 legni del
la traversa della porta rosso-
verde ed hanno raddoppiato 
con Ambu. -•» :-:-ì-••••<•-.• ...—. • 
"• Ma veniamo a descrivere i 
due gol della giovane punta a-
scolana: Roccotelll era sulla 
tre quarti di campo umbra, al 
centro, e all'improvviso ha in
dirizzato in verticale per Am
bu che un po' sorpreso ha al
lungato il piede ed ha «insac
cato » con il portiere Mascel
la in uscita. Il raddoppio è 
stato opera di uno stupendo 
allungo sulla fascia destra di 
Pasinato che ha superato in 
slalom • tre giocatori ternani 
più il povero Mascella che gli 
era andato incontro, dal limi
te di fondo ha centrato corto 
per Ambu che non ha avuto 
difficoltà a realizzare per la 
seconda volta. . 

Mario Paolelti 
r: '.; ì 

Sciupa un'ottima palla PW-rlo a) 13' a al i r II Brescia 
la prima occasiona nex se* 

gnare. MagnacavaDo viene at
terrato In area di rigore. La 
inm'i'tT jffffllahaw viene bat
tuta da Multi ma Vecchi re
spinge di pugno. 

Il Brescia non si lascia 
prendere daBo scoramento per 
i occasione peiuiaa e cononum 
ad eUeccart a due minuti do
p o roaUsse la reta. Salvi lan
cia a Podavini, che resiste ad 
una carica e t lrada una tran-
tzna di metri. Vecchi, •_ rorse 
coperto, si Milla m )onaro ri* 
tardo a pana che 
ta rat». La partita 
zflOHMtito casa notai 
tono. TI Brescia al fa 
dingo a fl 

trovare lo tuli agito par 

• Cagliai prCTBfe «ti Varate4-3 7V 

L'arte di Brugnera 
a i «rossoMù» 

•« . J • V ••• ' 

MARCATORI: Cipeise (C) al 
IT. MaidMWi (C) al 23% 

IT» al 3T. " 
(C) al «T drt 
(V> U T , ~ 

(C) al 3T. Crurali—I ( • ) 
al W dea 

CAGLIARI: 

12. Certi; 
Valeri. 

VARESE: Faerfci; ^ ^ 
(nefla ripresa Bearteli). 

CAGLIARI — n rìsmUto, 

te mol tmmtn 

costoni tra U F e il 12". Al li' 
t rossoblu di Tiddia (Toneat-
to deve scontare ancora quat
tro giornate di squalifica) in
terrompono l'astinenza di gol 
che dai ava deHHaicio del COIR-
ptoneto: è a 19enne Capmzzo 
che sfrutta abilmente una pa
pera di Fabris. 

Cinque minuti dopo il rad
doppio: Casagrande è atter
rato re aree dopo aver drib
blato perfino il portiere. Ri
gore tacroaanto che Marchet
ti trmsfi» ina con freddezza. 
Al 3F Cresci menni bene ap
postato in area intercetta una' 
respinta corta di Copparoni: 
è U 21. Il CogOeri è dTnuo-
vo affai i e tubaggio: segna al 
43" Longobuco. 

Nella ripresa è il Varese a 
premei e con più forza, e la 

'" si accende: alto fine 
tre ammoniti- Al 7' 

di faste; è U 3-2. Il Ca
va 

po', ma per Jprtunm'ai 33' 
anche Crescimanui. 

AiST Ugolptè catto: Ptras 
Marchetti, che de lbor . 

m 
bei pai 
tuttofi-

«Oagoarf ffva i rami t* 
ma U T* 

NtmtMltyiwi(2-0) 

Amara trasferta 
del Rimini a Bari 
MARCATORI: *eae» (B) al C 

e IVaegriei (B) al IT 

r. (N. ir
l i : DI Michele). 

ARBITRO: Falasca di Cateti. 

BARI — Battendo il Rimini 
all'inglese, con due gol rea-
latsati nel corso di una deci
na di minuti alllnirio della 
ripresa, il Bari ba conségui
to la prima vittoria stagio
nale. Una vittoria nel oom-

buo-
na superiorità 
lSgeaQO Q0«i •TrQttfr 
dei romagnoli, i ejaali. a lo
ro volta, ai sono rasi p*a volte 
pericolo»! eoa a loro " 
so contropiede. 

n 
for-

(noo_c' 

a, - _ _ ^ 
corso brutti riacM in dtla» 

cambiata: il Bari è aj 
ptù aggressivo ~ e 
con Scarrone in grande evi
denza nel gioco di raccordo 
e di lancio per le punte e 
sono venuti i gol del succes
so. ~ - v - " •• •->.- - - • 
~ Sullo zero a due, il Rimi-

ni si è catapultato in area 
bareee, ha avuto delle buo
ne occasioni ma, a parte un 
paio di deviazioni di De Lu
ca, ha sprecato un altro paio 
di palle-goi mentre un palo 
ha impedito a Gambm di ac
corciare le distanze (un altro 
palo lo aveva colpito nel pri
mo tempo per un errato pas
saggio inalatro di PasoH sul 
quale De Luca non è stato 
tempestivo). 

Le reti sono state segnate 
nella ripresa. La 
Penso cha ba < cor-

ratto* con l'esterno dal pte-

legrtni ingannando 0 diletto 
avversario^ Agostinelli ed il 
portiere Recasi. La s 
rete è stata un vero 
VOTO: Scarrone dal 
centrocampo ha 
sulla sinistra par Passo cha 
di -
hi 

H lacca s' 1-0 
''"».«*'. -. 

Beccati spara forte 
e Nardin è trafitto 
MARCATORE: 

13. De 
LECCE: Nardin; 

l'ha deviata 
in rata. 

I saiguorl del Bari 

a fatoM; la 
si 

fatU, Sarti a Marchi, 

ci; 13. 
ARBITRO: 

SERVIZIO 
CESENA — Il Lecce così co-
me aveva fatto nella prima 
partita di campionato ti Co-
traverso i fuochi d'ai ti fido 
dei romagnoli e tingiutìa Nar-
dte ohe a 5* dal termine com-
piata m sua beOa 
con «a vero e 
cotac prima 
tasso do 
e caàadi s a Pafraal li Lecce 

dorata. 

tutto U primo tempo, ha 
le aaa parta» a riso 

mero sette pugliese, ' giunto 
quasi sul fondo, ha eluso lo 
intervento del Boero Oddi che 
gli era andato incontro ed ha 
crossato. Vn maldestro inter
vento a vuoto di Benedetti 
metteva in azione U centra
vanti leccese Beccati, che non 
aveva difficoltà da ' non più 
di dieci metri, a trafiggere il 
bravo Bordini. 

E veniamo al Cesena. 1 ro
magnoli hanno giocato un pri
mo tempo così così non im
pensierendo mai seriamente il 
portiere leccese, se si esclude 
le parata di Nardin al 23' su 
un tiro ravvicinato di Bertuz-
zo. I cesenatt hanno cercato 
con una ripresa vibrante, ag
gressiva, di raddrizzate la ba
racca; ma il toro pi end» ef-
taccere ha fruttato sommetOa 
dieci calci d'angolo e un pa
lo. ti aaiLfytu arreboe wiajfio 
rispecchiato Vundcmenéo mei-

. La occasioni d so-
AI ir su 

di Moemm 
M aTVvJaWFII GBmpO, r€UUU "aV 

La «Scmb» M H rrWdffMI ••• 

y v _ « T . *. 

Pigino para tutto 
ed è il pareggio 

MARCATORI 
al W 
gore al 34* 

MODENA: 

(S) 
<M) aa ri-

SAMBENEDETTESE: 
De CinvMwi. Catte; 

- 0 . Agretti, Odorizzi; EMB«, 
. Vaia Odsa « l i fasi i r del 

sA, Gtad). GaatM 
12. Cai • t le l l l ; 14. 

ARBITRO: Lapi di 

Al 44- éct primo tempo km 
a eoi dm ffi ha 

di incamerare l dm 
t d . L'estone è 

ajU'e^ejepneT eja aj-i«srav Uwi Giaftcarlo CnritrgatM 

MODENA — Con un Pigino 
cha ha parato tutto, compie-
s o uno dei due rigori conces
ai ai padroni di casa dal di
rettore di gara, fi Modena ha 
dovuto accontentarsi di un 

è 

mm% 

La squadra di 
ha trovato al Braghe un av
versario con cut non ba po
tuto ripeter* le beOa praata-

La squadra 
in tutu i re-

i soli Plaeer. Rlm-
Rigsu, Zanon a Belli-

di darà 
aBa 

Si è alato subito aflinisto 
che nei Mo-

Solo al 19' giungeva il primo 
vero pericolo, per 0 portiere 
modenese, ma B o n i non ha 
saputo sfruttare un liscio di 
Sansone e tutto solo a pochi 
metri daDa porta . sbagliava 
grossolanamente. 

Un minuto dopo la doccia 
fredda per 0 Modena, puni
zione da venticinque metri 
per fallo di Canestrai! su Chi-
menti; batte io stesso centra
vanti sorprendendo tutti e in
saccando sulla sinistra del 
portiera. 

Nella ripresa il Modena cer
ca di riscattarsi e al 1' San
sone, messo a tu per tu con 
Pigino da BeUtnaz-d, sbaglia 
la porta; al 13* Pigino vola 
da un palo all'altro per de
viare un gran tiro di Righi; 
al 33' ancora n numero uno 
ospita si fa applaudire dicen
do di no ad un colpo di ta
sta di Banale. 

motti fastidi a 

Al 3t* Zanon entra in 
perde fl pallone e cade . 
sato da Catto; l'arbitro tra lo 

•anelale, con-
U rigore: natte Botata, 

il claudicante Belli-
o intuisce ad 

in tuffo numda in angolo. Al 

in area a Catto. Quarta trotta. 
R # RpeRsa^eBBJ adnv*jd^'-< B^dBBjBgRJ. 

stracua. H 
a potrabbi 

rittunt passare al 41' ma Pi
ai erga ancora tu tutti 

Incoinola al **> 

Luca Oalora 
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